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Al ministero dell'Industria i massimi rappresentanti degli enti locali 

Per la SIME qualche novità da Roma 
Ora non si può perdere altro tempo 

Incontro con il sottosegretario Rebecchini - « Ammorbidito » l'atteggiamento delle banche - Centi
naia di operai giunti in delegazione - Il 20 un'altra riunione a Firenze - Forse un nuovo acquirente 

ROMA — «Per 11 momento 
intravvediamo soltanto spira
gli, ma non sapremmo dire 
se ci passerà qualcosa; co
munque qualcosa si muove ». 
Con questa frase il presidente 
della Provincia di Firenze Ri
ghi, ha sintetizzato le impres
sioni dei rappresentanti de
gli enti locali (Morales per il 
Comune e Leone per la Re
gione) 'giunti a Roma Ieri 
mattina per un vero e pro
prio « tour de force » nel ten
tativo di sbloccare la vicen
da SIME. 

E ben più di uno spiraglio 
avrebbero sicuramente voluto 
che si aprisse 1 250 lavoratori 
(poco meno della metà dei di
pendenti) che nel frattempo 
manifestavano davanti al 
portone del ministero dell'In
dustria scandendo, tra un 
suono assordante di tamburi 
e fischietti, incessantemente 
il nome del sottosegretario 
all'Industria 

Ed infatti il primo proble
ma « pratico » da superare 
era proprio l'assenza di Re
becchini, che è giunto verso 
sera e — mostrando visibil
mente di aver fretta — ha 
presieduto un inoontrc iii 
«riepilogo» degli avvenimen
ti del giorno. i • 

Si era iniziato nella matti
nata con una riunione a cui 
avevano partecipato i dele
gati di diverse banche, sia di 
rilievo nazionale come la 
Banca Nazionale del Lavo
ro, che di carattere locale. 
in paitticòlare la Cassa di Ri
sparmio di Firenze. Oltre a 
loro ed ai rappresentanti de
gli enti locali era • presente 
Luciano Ariani, assessore allo 
Sviluppo economico del Co
mune di Firenze ed il com
missario del Gruppo Genghini 
attuale proprietario — pur
troppo— della fabbrica fio
rentina. 

E la prima critica viene 
mossa appunto a luL Su que
sta sono d'accordo anche i 
rappresentanti del sindacato 
dirigenti. Durante il « sum
mit» serale uno di loro è 
esploso^ «Signor sottosegre
tario, il problema è semplice; 
bisogna stabilire una proprie
tà ed un prezzo per la SIME 
oppure basarsi sulla perizia 
fallimentare, altrimenti chi 
compra cosa mai dovrebbe 
comperare? ». • - -••••••,,-« r- -

Il quesito è tutt'altro che 
campato in aria; infatti un 
eventuale acquirente pare che 
ci sia. La notizia è stata co
municata oggi dal rappresen
tante della proprietà che ha 
però tenuto segreto il nome 
della Finanziaria disposta al
l'acquisto «Anzi i "salvatori" 
potrebbero essere addirittura 
due — precisa l'assessore 
Ariani — ma nemmeno gli 
enti locali ne sanno per il mo
mento nulla». " 

La notizia sembra che abbia 
contribuito a rendere più di
sponibili . anche gli Istituti 
di credito che nell'incontro 
della mattinata hanno richie
sto la consegna dell'esatto 
stato patrimoniale dell'azien
da per poterlo studiare e 
giungere ad una proposta con
creta di intervento. 

Di questo si discuterà nel
l'incontro fissato per il 20 no
vembre prossimo a Firenze 
con gli Enti locali, 1 rappre
sentanti del sindacato e del 
governo. 

L'orientamento è di costi
tuire un «pool» di banche, 
guidato forse dalla Cassa di 
Risparmio di Firenze, che si 
assumerebbe la copertura 

economica dell'azienda. «Ma 
non vorremmo — ha sottoli
neato Leone — che fino a 
quella data ci fosse uno sca
ricabarile del ministero nel 
confronti degli enti locali. Il 
nostro impegno è immutato. 
ma non si deve mal dimenti
care che solo a Roma 6l pos
sono dare maggiori garaan-
zie ». 

E d'altra parte il tempo 
stringe. Lo ha fatto notare in 
modo appassionato un rap
presentante del consiglio di 
fabbrica a Rebecchini, lo ri
petono incessantemente tutti. 
Basti pensare ai 20 miliardi 
di commesse già ottenute (in 
Italia ed in Arabia Saudita), 
che hanno sicuramente con
tribuito ad « ammorbidire » la 
posizione delle Banche e che 
rimangono praticamente con
gelate finché non si dispone 
dei capitali per gli anticipi 
della fideiussione. E' in que
sto modo .non c'è dubbio, 
che si perde il mercato e si 
rischia di trasformare una 
azienda tuttora florida in un 
«cadavere». 

Il sottosegretario all'Indu
stria si è comunque impegna
to _a " se'^ìre la Y^cenda»~ 
E ci mancherebbe altro! Si
curamente però gli operai che 
attendevano l'esito dell'incon
tro sotto la pioggia avrebbero 
preferito qualche assicurazio
ne in più. 

Angelo Melone 

Mercoledì tre ore di astensione in tutte le fabbriche 

~ «r-™ sciopero anticrisi 
Si parte con la zona Nord 

Emerson, < 1-P », Manetti & Roberts, 
Gover: la maggior parte delle aziende in 
crisi o con vertenze aperte per la difesa 
dell'occupazione insistono territorialmente 
e sindacalmente nella zona Nord del com
prensorio fiorentino (Sesto, Campi. Calen-
zano Osmannoro). Accanto alle aziende più 
conosciute perché salite alla ribalta della 
cronaca, esistono poi, sempre nella zona 
Nord, numerose piccole unità produttive 
meno note, come la « Pelletteria - Firen
ze», che da anni vedono impegnati i la
voratori contro lo spettro della disoccu
pazione. : ,' .' .- ' . , ; ; . 

Come evitare che la crisi continui nella 
sua opera di stillicidio? A questa domanda 
hanno cercato di dare una risposta ieri 
matt ina i rcSpOnSauìit ùcna r circFatiOììc 
unitaria CGIL-CISL-UIL di zona, i quali 
hanno presentato alla stampa la piattafor
ma territoriale che sta alla • base dello 
sciopero generale di zona che si svolgerà 
mercoledì 12 novembre dalle ore 9 fino 
alla fine dell'oraio del mattino. 

La. parola d'ordine che circola nel sinda-

' cato e fra i lavoratori è questa non inse
guiamo più, in modo difensivo, la crisi 

. azienda per azienda ma unifichiamo la lot-
; la per prevenire la crisi. In questo conte

sto. la piataforma di zona, che si collega 
direttamente a quella provinciale, è lo 

; strumento più adatto per « stanare » Il pa
dronato e l'Associazione degli industriali, 
chiamandoli alle loro responsabilità. 

Rispetto a quella provinciale, la piattafor
ma di zona presenta alcune specificità, co
me la mensa ed i trasporti che sono due 
problemi molto sentiti fra i lavoratori. At
tualmente solo le più grandi fabbriche han
no una mensa interna, mentre per i dipen
denti delle piccole unità produttive il pasto 

. caldo è praticamente impossibile. I sinda-
. cati avanzano, quindi, la richiesta di costi
tuzione di mense interaziendale. 

Un'uguale carènza si riscontra anche nel 
settore dei trasporti: sono molto pochi e 
con scarsa frequenza i mezzi pubblici che 
collegano la zona industriale con Firenze e 
gli altri comuni del comprensorio. . 

Anche nella mancanza di manodopera la crisi delle costruzioni 

Sarebbero oltre 3000 i posti 
disponibili nei cantieri edili 

n punto sui programmi degli IACP -
mente soddisfacenti - Difficoltà negli 

iva-

Se le impreseedil 1 stentas-' 
sero ancora a modernizzarsi 
e se la carenza di mànoaope-
ra continuasse, in questo set
tore a crescere ancora, il fu
turo dell'edilizia, della co
struzione di case - e quindi 
della situazione abitativa si 
farebbe ancora più cupo. -
' Solamente nell'area fioren

tina sono disponibili nei can
tieri edili oltre tremila posti 
di lavoro settemila posti in 
tutta la regione.' La manodo
pera però non si trova; i 
giovani di questo tipo di la
voro non ne vogliono sapere, 
molti cantieri si reggono 
spesso con squadre di cotti
misti provenienti dal meri
dione. Fenomeni di racket 
della manodopera meridiona
le e nord-airicana si riscon
trano nel triangolo Firen
ze Prato Pistoia. 

Oltre alle difficoltà di per
sonale la pressoché - totalità 
delle imprese edili porta a-
vanti i lavori con organizza
zione e tecniche ormai supe
rate. Una marcata arretratez
za delle tecnologie e degli 
Impianti (la Toscana da 
questo punto di vista è molto 
indietro) è tra le cause che 
contribuiscono a determinare 

Dal '71 ad oggi risultati complessiva-
appalti previsti -dal. piano decennale 

i costi molto alti e una pro
duttività molto bassa/ E" del 
resto per questo livello di 
arretratezza che molte azien
de edili non hanno risposto 
alle gare di appalto per l'edi
lizia economica e popolare. 

I dirigenti ' del consorzio 
regionale fra gli IACP (Isti
tuti case popolari). Illustran
do, alla stampa i programmi 
realizzati negli ultimi set
te-otto anni, hanno messo In 
evidenza questi fatti . 

; Nonostante ciò, debole ri
sposta delle aziende, difficol
tà per le aree di costruzione. 
tempi burocratici e procedu
re lunghe. Il bilancio com
plessivo è soddisfacente. Et
tore Raffuzzì. presidente del 
consorzio, ha detto - che ' 1 
programmi assegnati agli i-
stituti case - popolari della 
Toscana sono stati portati 
tutti a termine. 

A partire dalla legge di edi
lizia, economica, popolare 
numero 865 del 1971 fino alla 
legge 513 del 1977, gli IACP 
toscani sono stati Interessati 
da programmi di nuove co
struzioni di edilizia sovven
zionata per un numero com
plessivo di 6.816 alloggi. Di 

questi 5.239, pari al 77 per 
cento, sono staci ultimati Dei 
rimanenti: 1.233 sono in via 
di ultimazione 44. relativi a 
quattro interventi • dell'IACP 
di Firenze, non sono stati 
appaltati. 

Alcune difficoltà Invece so
no state incontrate nella at
tuazione del primo biennio 
del plano decennale per la 
casa (1978-1930). Dei novanta 
interventi programmati pei 
un totale di 2^00 alloggi, ne 
sono stati appaltati 'il pei 
complessivi 1.800 alloggi pari 
all'83 per cento di quelli pre
visti. Considerando le pesanti 
diflicoltà e il sofferto decollo 
del plano decennale anche 
questo risultato, lo hanno 
sottolineato i vice-presidenti 
del consorzio Oliviero Cardi
nali e Renzo Ricci, può con
siderarsi senza dubbio positi* 
vo. * 

L'attuazione dei programmi 
del primo biennio ha incon
trato maggiori ostacoli nell'a
rea fiorentina! Nel capoluogo 
toscano, benché l'IACP abbia 
bandito più gare di appalto, 
del ventisette interventi pro
grammati solo undici fino ad 
ora sono andati a termine. In 
totale si tratta di 366 alloggi 

pari al 53 per cento di quelli 
previsti. Le cause della man
cata risposta delle imprese 
fiorentine sono complesse. 

Cardinali, presidente dell'I
stituto iioréntino, e Montigli, 
segretario del sindacato lavo
ratori - delle costruzioni, : le 
hanno individuate nel bassi 
livelli di produttività delle a-
ziende e nella mancanza di 
manodopera. 

Considerando le difficoltà 
esterne e le condizioni di di-
sfunzlonalità che esistono al> 
l'interno dell'IACP fiorentino, 
ha detto Cardinali, il 53 per 
cento ili lavori appaltati può 
considerarsi un risultato po
sitivo. Alcuni appalti sono 
andati deserti due-tre volte 
molte ditte fiorentine hanno 
cercato lavoro altrove. 

All'interno dell'istituto, ha 
sottolineato il presidente, e 
In atto uno sforzo di riorga
nizzazione e di rinnovamento 
che si pone come obiettivo la 
rispondenza tra la volontà di 
chi lo amministra e l'attività 
di coordinamento-dell'appa
rato tecnico. So tutti questi 
problemi II consorzio ha 
promosso un seminarlo di 
studio che ai terrà a Tirrenla 
dall'll al 14 novembre. 

Una svolta nelle indagini per 
l'assassinio di Anna Maria Lazzaroni 

L'omicidio della 
donna di Rif redi 
legato al racket 

delle ragazze 

Anna Maria Lazzaroni, la donna che 
qualcuno soffocò infilandole una calza 
di naylon in gola, probabilmente fu as
sassinata perchè ritenuta responsabile 
dell'inchiesta sul mondo di notte fioren-. 
tino dei night club, sfociata • nell'arresto ' 
di proprietari, direttori e camerieri ac
cusati di sfruttamento delia prostitu
zione. 

Non è solo un ipotesi, è qualcosa di 
più. Il sostituto procuratore Antonino 
Guttadauro, dopo l'operazione dei cara
binieri ha detto che « forse si è aperto 
uno spiraglio ». Fin dal giorno della sco- ' 
perta del cadavere di Anna Maria Laz
zarotti, moglie di Solimeno Pinotti,' di
rettore del mPic Nic», locale notturno 
di Fiesole, arrestato ànch'egli neUa re
tata, gli inquirenti si erano convinti che 
la sua morte era stata decretata negli 
ambienti del mondo di notte. Troppi 
indizi portavano a questa conclusione. 
La donna era stata uccisa, legata e im
bavagliata. L'assassino le aveva infilato 
in gola una calza. Era chiaramente un 
avvertimento per chi doveva capire. 

Alla luce degli ultimi avvenimenti, la 
morte della donna ritorna in primo pia
no. Probabilmente si ritenne responsabile 
delTinchiesta che iniziata un anno e mez
zo fa dopo la denuncia di una ragazza 
di colore all'ispettorato del lavoro si sta
va avviando a conclusioni disastrose per 
i diretti interessali, come puntualmente 
si è verificato. 

Ma c'è un altro elemento, a conforto 
della tesi che si è trattato di un omicidio 
preparato a tavolino. Da più parti si 
sostiene che Anna Maria lazzaroni era 
amica di un sottu'fidale dell Arma. Una 
amicizia che risale a molti anni fa, ma 
che probabilmente ha finito per Inso
spettire quanti avevano da temere da 
un indagine sulla zita « segreta * dei lo
cali notturni. E non è da escludere, pro
prio alla luce di quanto i avvenuto, che 
qualcuno abbia ritenuto la moglie del Pi-
notti, la fonte rivelatrice, la confidente 
che ha vuotato U sacco permettendo agli 
inquirenti di scoprire un giro incredibile 
di ragazze costrette a prostituirsi se non 
volevano perdere il lavoro. Da qui tm 

« condanna a morte». Una persona che 
la donna conosceva U 4 ottobre scorso 
si presentò nel suo appartamento di via 
Alderotti 30 e la uccise. 

Guarda caso un mese e tre giorni dopo. 
è esplosa la vicsenda del racket della 
prostituzione, è stato messo a nudo un 
mondo in cui gravitano non solo lenoni, 
protettori, sfruttatori, ma anche perso
naggi della vita cittadina, nobili e no-
bUdonne che di nobile non hanno nulla 
frequentatori abituali del « tabarin* e 
delle ragazze che per 300-300 mila Ur* 
si prostituivano. 
- In questa vicenda non sarebbero ri
maste € vittime» soltanto le ballerine e 
le mentraineuse», ma anche giovani don
ne e ragazze che irretite da facili Qua-

: dagni si accompagnavano, presentate da 
camerieri e direttori compiacenti, a que
sto o a quelTindustrialotto di provincia 
con le tasche gonfie di biglietti da 100 
mila o accettavano, invece, la compagnia 
di qualche signora o nobildonna dalle 
tendenze omosessuali. Come quella no
bile donna protagonista di un clamoroso 
abbandono del letto coniugale per unirsi 
ad una bella ragazza incontrata appunto 
in un noto locale notturno. 
• £* molto presto per fare un bilancio 
di questa indagine. Gli inquirenti do
vranno scavare molto. Si sono identificati 
i responsabili di questo vasto traffico, pe
dine importanti e no. ma potrebbero sal
tare fuori delle sorprese qualora si rta> 
scisse a capire in quali casse è finito U 
denaro guadagnato in questo vorticoso 
giro. Un giro che dura da anni, da air 
meno vent'anni 

Si potrebbe scoprire che molto denaro 
è finito anche per finanziare tatavità 
o la campagna di qualche uomo politico. 
E" notorio che fra gli arrestati d sono 
alcuni personaggi noti per loro simpatie 
aWestrema destra. Personaggi che hanno 
svolto i ruoli più svariati compreso quel
lo di guardaspalle. ET un'inchiesta che 
ha wouevmto U coperchio di un mondo 
marcio. Occorre affondare U bisturi . .. .. 

* • • . /• • 

Continuano le indagini relative all'inchesta di polizia e magistratura 

Controllie 

Presto 
un giardino 
pubblico 
nel viale 
Guidoni 

• Un giardino pubblico sorgerà nel viale Guidoni. I lavori 
per la costruzione del nuovo spazio verde sono iniziati in 
questi giorni ed interessano lo spazio compreso tra krstabi-
limento della Fiat e le case dei lavoratori dell'industria auto
mobilistica. '••••.:. v 

La Fiat, su proposta del consiglio di quartiere numero sette 
(Lippi-Ponte di Mezzo), si è impegnata ad attrezzare il ter
reno di sua proprietà, a verde pubblicò ed a passarne succes
sivamente la proprietà al consiglio di quartiere stesso. 

Questo accordo è scaturito dai rapporti di collaborazione 
tra l'azienda e il consiglio di quartiere. Quest'ultimo si augura 
che in futuro la collaborazione possa essere estesa e allargata 
anche alla gestione di altri servizi di interesse sociale. 
NELLA FOTO: V.lè Guidóni all'altezza dello stabiliménto Fiat 

SUI 
All'esame degli inquirenti c'è ora la copiosa documentazione raccolta nel corso delle 
diverse perquisizioni - Una fantasiosa conferenza stampa - La storia dei «gruppi proletari» 

In seguito alle perquisizioni (autorizzate dalla magistratura) compiute dalla Digoj nell'ambito delle indagini sul e Collettivi 
proletari autonomia di Firenze, nel corso di una confusa conferenza stampa indetta da Lotta Continua, qualcuno ha parlato 

fantasiosamente di un'operazione politica, di una Indagine partita dal PCI. Un'Idiozia. Polizia e magistratura non hanno biso
gno di sollecitazioni di interventi o suggerimenti del nostro par tito per compiere un'indagine giudiziaria per capire lo « spes-

• sore » di questi « collettivi >, per conoscere gruppi che hanno difeso terroristi di « Prima linea » accusati di numerosi atten
tati. Che senso ha per questi gruppetti sottolineare la propria diversità rispetto alla lotta armata quando poi si afferma che 

gli arrestati e erano dei com- , 
pagni, conosciuti dal "movi
mento" che vanno difesi >? 

Al palazzo di giustizia 
ribadiscono che nessuno 
vuole «criminalizzare» que
sti movimenti ma com
prendere chi sono in real
tà. E vediamo quando e 
come nascono 1 « Colletti
vi proletari autonomi ». ••< \ 
' L a data di nascita è in
torno all'ottobre del '79 
dopo gli attentati agli au
tobus dell'ATAF In via del 
Serragli, a Tresplano, 1 
danneggiamenti delle get
toniere, 41 • lancio • di - vo
lantini con l'Invito all'au-
torlduzlone. L'incendio de
gli autobus a Tresplano 
venne firmato da un cosid
detto « Gruppo proletario 
per il comunismo ». Nel-
raprile-maggìo ;79 i « Col
lettivi A proletari >sl sca
gliano contro la Digos che 
ha operato gli arresti di 
numerosi terroristi di PL 
trovati con ; armi, docu
menti, esplosivo e accusa
ti dei maggiori attentati 
verificatisi a Firenze. L* 
Invito del « Collettivi » è: 
«lottare per liberare tutti 
1 comunisti ». Cioè libera
re i terroristi di Prima Li
nea?. : . , :?.< U.---rrri. .W.«! 

' M a se qualcuno aveva 
dei dubbi sugli intenti di 
questi ' movimenti, "ecco 
ohe nel gennaio dell'80 — 
quando la polizia opera il 
secondo blitz contro Pri
m a Linea — 1 «Collettivi» 
affiggono ' un •"- manifesto 
(«Accerchiamento o libe
razione») in cui .parlano 
di * 1.500* perquisizioni, di 
100 arresti. > Ohe doveva 
lare la - polizia.?: Forse igno
rare gli attentati, lasciar 
mano Ubera a chi attenta
va alla sicurezza della cit
tà? . Secondo i « Colletti
vi » l'obiettivo della poli
zia, ; del magistrati Vigna 
e . Chelazzi - è i- quello di 
«mettere fuori legge l'au
tonomia». Farneticazioni. 
Evidentemente dimentica
no quanto r è accaduto a 
Padova. Anche nella cit
tà. del Veneto gli autòno
m i sostenevano di essere 
«criminalizzati» ma poi 
Calogero ha scoperto che 
l'Autonomia era 11 serba
toio da cui le Brigate Ros
se attingevano a piene 
mani. ---„,;• .•;--•.: ' ; • - • - - • / -

Anche nell'ottobre scor
so 1 « Collettivi » tornaro
no, alla ribalta con un pe
sante e delirante volantino 
in occasione di un con
certo musicale alle Casci
ne in cui dopo ; aver at
taccato la polizia scrivono: 
« I piccasti (PCI, n.cLr.) 
vogliono essere 1 padroni 
della musika • (testuale, 
n.d.r.) e come tutti i pa
droni scatenano a difesa 
della proprietà poliziotti 
Digos blindati in abbon
danza». Perché non han
no scritto che non voleva
no pagare 11 biglietto. di 
Ingresso? 

Dopo la sortita di un 
gruppo di Prima Linea — 
che affigge uno striscione 
davanti al .cancelli della 
FIAT dopò aver minaccia
to alcuni operai con le ar
m i — anche 1 «Collettivi 
proletari autonomi» affig
gono un manifesto nel via
le Forlanlnl nel pressi del
lo stabilimento con lo slo
gan « Organizzazione ter
ritoriale nella fabbrica so
ciale per U potere ope
raio». 

Perché meravigliarsi se 
il magistrato indaga do
po che la polizia ha se
gnalato questi episodi in
dicando anche alcune per
sone che hanno affisso, di
stribuito, commissionato, 
stampato volantini che in
vitavano alla lotta arma
ta, in cui fra l'altro si ad
ditano con dispresso ma
gistrati e funzionari di po
lii"* accusandoli di esse
re 1 fautori della crimina
lizzazione? Spetta al ma
gistrato accertare se si 

a ravvisano ipotesi di rea
to. Un'ultima osservazio
ne. Se. come sostengono 
qo*lU del movimento, tut
to si svolge alla luce del 
sole, perché le sedi indi
cate nel eieleatUaU a M i 
vatonUnl « s a i manifesti 

MOsto? 

La giunta; 
| ; comunale; 

prepara 
! il bilancio 

1981-83 
La giunta comunale nella 

sua ultima riunione ha de
ciso di dare immediato av
vio alla preparazione e alla 
discussione • del programma 
e dèlio schema del bilancio 
pluriennale riguardante, .co
me stabilisce la legge, il trien
nio < 1981-83. La giunta pro
cederà, «He operazioni oc
correnti per la elaborazione 
del Programma e. del bilan
cio. e che consistono: A) 
nella verifica dello stato 
di attuazione del progetto 
Firenze; B) nell'analisi del 
quadro economico-sociale e 
istituzionale dell'area ~ fio
rentina; C) Nella " elabora
zione delle linee program
matiche; D) nella elabora
zione dello schema di bilan
cio pluriennale 

A questo fine la giunta da
rà luogo ad un intenso la
voro collegiale volto alla de
finizione delle scelte politi
co-amministrative che, sulla 
base del documento della 
maggioranza dovranno ca
ratterizzare il programma. 
La giunta ha convocato il 
consiglio comunale per mar
tedì 11 novembre alle ore 16 
per "esame della situazione 
occupazionale, produttiva ed 
economica nell'area fiorenti
na" (relatore l'assessore Lu
ciano Ariani) 

I lavoratori 
deUaFI^ 

sulla 
vertenza 

dell'ATAF g 
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Solidarietà ? a l J tranvieri 
fiorentini in lotta è slata 
espressa dal consiglio' di. fab
brica e dai lavoratori dello 
stabilimento FIAT. Le ri
chieste dei dipendenti dell' 
ATAF, si legge in un comu
nicato sindacale, oltre a rico
noscere un giusto migliora
mento economico tendono a 
migliorare il servizio 

A giudizio dei lavoratori 
della FIAT una intesa per 
lo sblocco della vertenza 
deve essere ricercata attra
verso un confronto chiaro 
é franco in modo da evita
re l'inasprimento della lot
ta. 

La dea'sinne dell'ultima 
assemblea del personale del-
I*ATAF. continua ancora la 
nota, ha suscitato discus
sioni e DerplessUà. I lavo
ratori pur condividendo - i 
contenuti . delle richieste 
dei tranvieri, intravedono 
nelle forme di lotta prean
nunciate (sciopero nelle ore 
di punta) divisioni - e con
traposizioni all'interno del
la classe lavoratrice e 1 cit
tadini ---

I lavoratori FIAT non in
tendono Interferire' nelle 
autonome decisioni dei di
pendenti ATAF ma soltanto 
portare un contributo alla 
discussione .-.. 

Domani 
la sezióne 

dell'Isolotto 
intitolata 

a Lampredi 
i'^'^x z- ' • r> - . . • • f !.-r* > 

La sezione dell'Isolotto sa
rà intitolata al compagno Al
do Lampredi. L'intitolazione 
della sezione sarà effettuata 
domani mattina alle 10. nel 
corso di una manifestazione 
pubblica, nei locali della se
zione, alla quale saranno pre
senti la moglie e la figlia di 
Aldo. 

Alia iniziativa parteciperà 
anche il compagno Arri
go Boldrini, presidente della 
Commissione Centrale di con
trollo e presidente nazionale 
dell'ANPI. medaglia d'oro 
della resistenza. Durante la 
cerimonia sarà ricordata la 
figura del compagno Lampre
di «fondatore del PCI, per
seguitato e carcerato nel ne-

'riodo fascista, attivo prota
gonista nelle brigate interna
zionali, responsabile politico- : 
militare nel Veneto durante 
la lotta di liberazione e. suc
cessivamente chiamato dal 
compagno Longo (Gallo) per 
incarichi ' speciali. ' sempre 
puntualmente eseguiti, culmi
nati con l'incarico di cattu
rare Mussolini ». Ai presentì 
alla cerimonia verranno con
segnati appunti biograficL 

PÌCCOLA CRONA CA 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 9); via 
ainori 50; TÌ* della Scala 4t; 
piazza nalmuia 24; via 
OP. Orsini 27; via di Brez
zi 283/a-b; via Stamina 41; 
Int. Star S. M. Novella; piaz
za Isolotto 5; viale Calata-
fimi; Borgognissanti 40; via 
G.P. Orsini 107; piaam delle 
Cure 2; via Senese 20»; via
le Guidoni 80. < -*;-ir 

ERRATA 
CORRIGE 

Nella recensione a e Hedda 
Gabler» pubblicata ieri, un 
errore tecnico ha reso in
comprensibile 11 quarto capo
verso che deve leggersi cosi: 
«Idee che Castri pone con 
la consueta intelligenza nel 
programma di sala, e-che po
trebbero generare un grosso 
volume di studi, anche se 
non mi pare che arrivino a 
partorire uno spettacolo. 
L'Intuizione giusta è che si 
tratti di una specie di tragi
commedia-.». Ce ne scusia
mo con i lettori e i diretti 
Interessati. v 

• EDITORI R IUNIT I » 
CERCA 
COLLABORATORI • 

Con il mese di novembre 
si è completato 11 primo ciclo 
di pubblicazione della colla
na «Libri di Base» degli 
Editori Riuniti, curata da 
Tullio De Mauro, volta a for
nire al tettali 
• vandl s t i — I I I U ai 

rtnfonnazkne, la sanità, la 
politica» e tc Anche per la 
diffustene di questa nuova 

-opera, la Casa editrice as
sume collaboratori per le 
province di Siena, Arezzo, Fi
stola e Firenze. Chi fosse 
interessato può telefonare al
la sede toscana della Casa 
editrice Kditori Riuniti al 
numero 5779M di Firenze. 

e SOLIDARIETÀ*» 
ALLA BUONARROTI 
• Alla pace e aQa solidarietà 
fra i popoli è dedicata la 
serata di oggi, alla casa del 
popolo Buonarroti. Parteci
peranno rappresentanti del 
Partito comunista cileno, del 
Fronte popolare per la libe
razione eritrea, del Fronte 
democratico nazionale filip
pino e den'Organizsazlone 
per la liberazione della Pale
stina. La serata prenderà a 
via alle l t con l'apertura del
le mostre fotografiche e pro
seguirà alle IMO la prote
zione di un aadlovlstvo sulle 
FQinptne sotto la dittatura 
di Marco* e aue 21 testimo
nianze dei 4 paesi 

CHIUSURA 
ALL'ASNU 

Da domani resta chiuso fi 
deposito deU'ASNU. di via 
delle Conce. ET stato sop
piantato dal servizio di ri
mozione di rifiuti solidi ur
bani effettuato direttamen
te dallo stabilimento di via 
Baccio da Montelupo con 
mezzi meccanizzati. Anche il 
servizio «paramento e puli
zia verrà effettuato sempre 
con partenza dallo stabili
mento di via Baccio da Mon
telupo. n servizio a paga
mento degli ingombranti. 
potrà essere richiesto telefo
nando ai numeri telefonici 
••12351-2-3 o rivolgendosi di
rettamente al deposito della 
quarta zona nel Lungarno 
Ferrucci 47. 

FERROVIERI 
COMUNISTI 

Lunedi prossimo in Fede
razione, si terrà, alle 16,30. 
un'assemblea delle sezioni 
de lFCI delle ferrovie. Par
teciperà ai lavori il com
pagno Riccardo Conti della 

della federazione. 

Kl SO MB Ut: HO 
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